




LEGGERE A CARNEVALE
I consigli di lettura della BRaT
In questo periodo dell’anno le strade e i marciapiedi si riempio-
no di colori, i paesaggi freddi di febbraio si tingono di maschere 
e coriandoli per festeggiare il Carnevale. Ma questa festa la pos-
siamo trovare nascosta qua e là tutto l’anno, ad esempio in una 
foresta, in uno zoo, dalla sarta o lungo la strada. E anche dentro 
i libri non a tema carnevalesco. Proviamo a smascherarne un 
po’. 
Il primo che vi proponiamo è per i 
più piccolini, dai due anni in su. In 
Zebra dalla sarta edito da Mini-
bombo troviamo una zebra deside-
rosa di cambiare look e quale modo 
migliore se non affidarsi a una sarta. 
Tra le pagine ritroveremo la nostra 
amica a strisce in tantissimi travesti-
menti diversi, chissà cosa sceglierà 
alla fine questa zebra come nuovo 
costume. (Zebra dalla sarta, Silvia Borando, Minibombo 2019)

Il coccodrillo che incontreremo nella prossima storia problemi di 
abito invece di certo non ne ha, soprattutto per svolgere il suo 

lavoro… fa il coccodrillo 
in uno zoo! Ma prima di 
vederlo all’opera, in Pro-
fessione coccodrillo lo 
seguiremo in tutta la sua 
routine per arrivare allo 
zoo. Un bellissimo libro 
senza parole illustrato da 
Mariachiara di Giorgio, 

che grazie alle sue meravigliose illustrazioni ci immerge in una 
storia visiva facendoci riflettere su quanto un vestito possa fare 
la differenza agli occhi delle persone. (Professione coccodrillo, 
Giovanna Zobili, Mariachiara Di Giorgio, Topipittori 2017)

Sarebbe però giunto il momento di travestirci anche noi, quin-
di usciamo dallo zoo e corriamo in 
mezzo a una foresta abitata da tanti 
animali, ma non solo. In Nella foresta 
delle maschere possiamo diventare 
noi stessi la tigre, l’uccello incantato, il 
gufo, ma anche il gigante della foresta, 
perché all’interno del libro ci sono delle 
vere e proprie maschere da indossare. 
(Nella foresta delle maschere, laurent 
Moreau, Orecchio Acerbo 2016)

Concludiamo questa piccola raccolta con Julian è una sirena, 
un albo illustrato particolare, un piccolo forziere ricco di illustra-
zioni raffinate e coinvolgenti e soprattutto di una storia delicata 
ma allo stesso tempo davvero potente. Julian insieme alla non-
na ha visto delle sirene in autobus… erano proprio bellissime e 
anche lui vorrebbe essere come loro. Cosa c’è di male a voler 
essere una sirena, anche se non si è una bambina? Nulla e 

questo la nonna lo sa. Tanto che il 
mondo marino immaginato da Ju-
lian non rimane nella sua fantasia. 
(Julian è una sirena, Jessica Love, 
Franco Cosimo Panini 2018)

Con questi quattro libri abbiamo 
voluto parlare del mascherarsi e 
travestirsi da punti di vista diversi 
tra loro.
E che sia a Carnevale o durante l’anno, buoni travestimenti!

Michela (Servizio Civile c/o BRaT)

PAROLE DIMENTICATE?
La lingua parlata evolve e si aggiorna in funzione del modificarsi 
delle esigenze e delle modalità di comunicazione fra le persone. 
E’ per questo che alcuni termini “stranieri” vengono adottati per 
un più pratico uso quotidiano come “computer” che sostituisce 
“calcolatore elettronico” o “selfie” che sostituisce “autoscatto” 
o, ancora, “smatphone” per sostituire “telefono mobile”; per la 
stessa motivazione altre parole non più utilizzate vengono via-
via dimenticate come: “panzana” che è divenuta “fake-news” o 
“gruppo musicale” sostituito dal pratico “band”.
Ci sono parole, poi, delle quali non se n’è dimenticato il 
significato ma l’uso. Spesso mi accorgo di questo parlando 
con le tante persone che incontro giornalmente, soprattutto con 
le più giovani. Sono parole importanti, così tanto che dimenticar-
ne l’uso genera ulteriori “amnesie” anche agli altri interlocutori. 
Eppure sono così semplici e di pratico uso, di facile pronuncia 
e appaganti.
Avrete già capito, forse, che mi riferisco alle parole: “buongiorno 
/ buonasera”, “grazie”, “per favore / per cortesia” e la più compli-
cata di tutte “SCUSA”.
Sono parole con una carica fortissima, perché sono parole 
“vere” che esprimono emozioni o sentimenti. Sono parole “uma-
ne”, indispensabili nei rapporti di comunicazione rispettosi … 
oops … ho usato un’altra parola “rara”: “rispetto”. 
Ecco, in fondo, è tutto qui: il rispetto. Quell’insieme di azioni, 
modi, atteggiamenti che comunicano attenzione, considerazio-
ne all’altro e la salvaguardia degli altrui spazi fisici e morali. Il 
rispetto ha innumerevoli vantaggi: accresce la nostra valutazio-
ne sociale, migliora l’umore, evita i conflitti e le diatribe, genera 
buonumore e, più di tutto, ha un effetto bilaterale (funziona in 
entrambi i sensi) oltre a tendere ad essere “contagioso”.
Noi genitori insegniamo ai nostri figli queste parole e il loro signi-
ficato, ma non con altre parole ma con i fatti, con l’esempio. Non 
limitiamoci a ricordare di ringraziare o di chiedere per favore, 
cerchiamo di essere noi i primi a farlo; io ci provo tutti i giorni.
Non ricordo dove, ho letto un cartello all’ingresso di un bar che, 
più o meno, riportava questo listino: “un caffè: 2,00 euro” / “un 
caffè, per favore: 1,50 euro” / “buongiorno, un caffè per favore. 
Grazie: 1,00 euro”.
A volte la gentilezza e l’educazione fanno risparmiare!

Stefano Vicedomini 
Mappaluna - info@mappaluna.com



“CARO DIARIO…”
Percorso sulla memoria
In occasione della ricorrenza del 27 gennaio, noi bambini delle 
classi quarte abbiamo concluso il nostro “viaggio nella Memo-
ria” scrivendo dei pensieri sentiti e pieni di compassione alle tre 
ragazze conosciute attraverso i loro diari: Anna Frank, Hélène 
Berr ed Esther Bem.
Riportiamo qui le nostre più significative riflessioni:

“Cara Anna, spero tanto che non ci si di-
mentichi mai più di questo sterminio, che 
non accada MAI PIU’”;
“Cara Hélène mi dispiace che non sei riu-
scita a finire gli studi e a laurearti…”;
“Esther sei stata una persona molto co-
raggiosa, mi hai fatto capire quanto fosse 
brutta la vita nei lager e soprattutto quan-
to sono fortunata”;
“Cara Anna, so che mi puoi sentire tra-

mite un foglio di carta…, guardandoti abbracciata a tua sorella 
Margot ho visto tra voi la sofferenza dell’addio”;
“Voglio testimoniare a tutti il vostro 
dolore e la forza della speranza 
che non avete mai perso”.
Nel percorso educativo, che ha 
preceduto la Giornata mondiale 
della Memoria, con le nostre ma-
estre abbiamo affrontato i temi 
dell’olocausto, della discriminazio-
ne razziale e della inconcepibile 
persecuzione degli ebrei. Abbia-
mo discusso e riflettuto sui valori 
della libertà, della vita e della spe-
ranza. Abbiamo imparato che prima di tutto bisogna “conosce-
re” la storia ed essere consapevoli di ciò che è successo. 

Anna Frank nel suo diario 
scriveva: “Quel che è acca-
duto non può essere can-
cellato, ma si può impedire 
che accada di nuovo”.
P.S. Le ricostruzioni del 
campo di concentramen-
to, della “valigia simbo-
lo” e del Diario di Anna 

Frank sono opere delle nostre compagne Flavia e Giada (4^°A).
Classe 4^ B - Plesso Giovanni XXIII

“IN DIALOGO CON...”
Il pensiero di Loris Malaguzzi – 28 marzo

Il bambino è fatto di cento. Il bambino ha cento lingue, cento 
mani, cento pensieri, cento modi di pensare, di giocare e di 
parlare, cento sempre cento modi di ascoltare, di stupire, di 
amare, cento allegrie per cantare e capire, cento mondi da 
scoprire, cento mondi da inventare, cento mondi da sogna-
re... (Loris Malaguzzi – “Invece il cento c’è”).
Le parole di Loris Malaguzzi ci riportano ai valori fondamentali 

dell’approccio pedagogico di Ponzano Children. Cento linguaggi 
che sono metafora delle potenzialità dei bambini e delle molteplici 
modalità con cui la conoscenza viene costruita. Un nido e una 
scuola, per essere davvero luoghi di creazione di conoscenza e 
di cultura, devono essere concepiti come luoghi dell’agire, labo-
ratori/atelier in cui tutte le forme di espressione dei bambini, non 
solo verbali, siano valorizzate. Luoghi di ricerca e sperimentazio-
ne, capaci di accogliere, sostenere e amplificare l’immaginazione 
e la creatività come opportunità, la meraviglia come ricchezza, lo 
stupore come stimolo a conoscere il mondo ed amarlo in tutte le 
sue sfaccettature.

Consapevoli dell’importanza di questi temi e di quan-
to essi siano attuali, in occasione del centenario dalla 
sua nascita, abbiamo scelto di dedicare al pensiero di 
Loris Malaguzzi l’edizione 2020 dell’evento “In dialo-

go con…”, che si terrà sabato 28 marzo: al mattino, con una 
conferenza per professionisti dell’infanzia, in cui la nostra espe-
rienza si intreccerà con le voci dei pedagogisti di Reggio Children; 
al pomeriggio, aprendo le porte al pubblico e offrendo la possibili-
tà di sperimentare liberamente alcuni contesti educativi.

Il gruppo di lavoro del Centro Infanzia Ponzano Children
ponzano.children@benetton.it

NATALE: NEL QUARTIERE… COL QUARTIERE
A dicembre in una scuola primaria, fervo-
no sempre molte attività: il Natale offre, a 
bambini e insegnanti, molti stimoli che si 
concretizzano in recite, addobbi, canti e 
iniziative di solidarietà.
Una di queste iniziative particolarmente 
importante a livello educativo si è ripetuta 
quest’anno, per la seconda volta, nei quar-
tieri delle scuole primarie dell’I.C.5 Coletti. 

Nei negozi già addobbati per il Natale, sono comparse le decora-
zioni fatte dagli alunni: alberelli, bigliettini, palline, lampioni natalizi 
e ghirlande, quasi sempre realizzati con materiali di riciclo.
Con quanto impegno e con quanta attenzione si è lavorato a 
scuola, quante capacità e collaborazione si sono messe in gioco 
sapendo che i propri lavori sarebbero stati un dono a tutti i cittadini 
del proprio quartiere. Quando tutto era pronto, il Natale è uscito 
dalla scuola e, nelle settimane precedenti le vacanze, i bambini 
sono andati con gli insegnanti a portare le proprie opere nei ne-
gozi. Sono stati momenti emozionanti per l’accoglienza spesso 
commossa che tutti hanno ricevuto. Ma importante è stata an-
che la conoscenza reciproca e il senso di efficacia che i bambini 

hanno ricevuto quando, nei giorni successivi, 
passeggiando nel quartiere, potevano sentirsi 
autori di quel tocco di gioia natalizia in più e 
dire “quello lo ho fatto con i miei compagni”.
Il senso di appartenenza al proprio territorio 
può nascere proprio così, imparando a pren-
dersene cura con gioia, una gioia semplice, 
certo, ma che può diventare un mattone di 
avvio per un percorso di cittadinanza in cui si 
sperimentano il valore dell’impegno e il piace-
re della cura. 

Ins. Anna Cremona





IL PROGRAMMA “BABY SIGNS”
I Segni… aspettando le parole dei bimbi (6-24 mesi) 
“Eravamo in macchina e Mattia (13 mesi) piangeva; non ca-
pivamo il perché fino a quando non ci siamo voltati e lo ab-
biamo visto battere le dita delle manine ripetendo freneti-
camente il segno di “Biscotto”! Mamma Elisabetta da Udine
“La mia Anna, 11 mesi, padroneggia bene il segno "Ac-
qua”! E’ bello poter pensare di soddisfare con facilità un 
bisogno così importante su sua richiesta”. Mamma Cle-
mentina da Como
Perché il mio bimbo piange? Ha ancora fame? Sta male? Di che 
cosa ha bisogno?

Quante volte, da genitori, ci siamo posti 
queste domande! Pensando infine: "se 
solo potesse già parlare”!
Quando arriveranno le parole sarà tutto 
più facile, ma nel frattempo è possibile 
affidarsi ad un altro canale, naturale ed 
immediato: la gestualità. 

Parliamo di Baby Signs: un programma di comunicazione ge-
stuale, sempre in accompagnamento alla parola, rivolto a tutti 
i bambini molto piccoli (da 6 a 18-24 mesi orientativamente), 
studiato per dar loro la possibilità di comunicare prima di aver 
imparato a parlare. 
Il Programma Baby Signs® propone alcuni segni grazie ai quali 
i bimbi potranno finalmente “dire” con le loro manine se deside-
rano un biscotto, se l’acqua del bagnetto è calda, se vogliono 
un po’ di latte, e molto, molto di più. Questo regalerà ai bimbi 
e ai loro genitori momenti di intesa e comprensione profondi, 
determinando un’importante riduzione della frustrazione. Inoltre 
accresce l’auto-
stima dei bimbi 
e rafforza il lega-
me tra genitore e 
bambino. 
Le ricerche ac-
cademiche finan-
ziate dal National 
Institute of He-
alth, hanno vali-
dato l’efficacia del programma anche nel supporto allo sviluppo 
linguistico, smentendo il timore che utilizzare i segni possa ral-
lentare l’acquisizione della parola, e nello sviluppo cognitivo a 
lungo termine.
Nato più di 30 anni fa negli Stati Uniti dagli studi di due psicolo-
ghe esperte di sviluppo infantile dell’Università della California, 
è oggi un movimento mondiale. In Italia è presente dal 2015, 
grazie all’impegno di Mariapaola Scuderi, Logopedista, e di suo 
marito Leonardo Ruvolo, fondatori di Baby Signs Italia e genitori 
di Michele con il quale hanno utilizzato i segni a partire dai 7 
mesi d’età. 
“Una sera, quando Michele aveva 10 mesi, ha cominciato 
a piangere appena iniziato il bagnetto, una delle sue atti-
vità preferite. I dubbi e le preoccupazioni di ogni genitore 
in quei momenti sono tanti: l’acqua è troppo calda? – sta 
male? Ma quando Michele, guardandomi, ha fatto il segno 

di DORMIRE ho capito che era molto stanco e che il suo 
unico desiderio era quello di andare nel suo lettino."
Dalla loro esperienza come genitori è nata la voglia di portare 
questa realtà in Italia. Baby Signs Italia ha oggi una rete di 50 
Istruttori: professionisti esperti di sviluppo infantile che orga-
nizzano i Workshop Baby Signs. Genitori, educatori, nonni (e 
non solo!) potranno familiarizzare con i segni più utili e scoprire 
come inserirli, con semplicità, nella vita di ogni giorno.

DENTI IN DOPPIA FILA NEI BAMBINI
Cosa fare

Innanzitutto, niente panico: l’affollamento dentale nei pazienti 
pediatrici è una problematica piuttosto frequente, soprattutto 
durante la fase di perdita dei denti da latte e sviluppo dei denti 
permanenti. Ecco alcuni consigli utili per assicurare a vostro fi-
glio una corretta gestione della problematica.
Durante la prima fase della dentizione mista, normalmente tra 
i 5 ed i 7 anni, i denti permanenti, specialmente gli incisivi infe-
riori, vanno spesso ad accavallarsi su quelli da latte, causando 
appunto un posizionamento dei denti in doppia fila.  Gli incisivi 
inferiori spuntano spesso all’interno creando un po' di appren-
sione da parte dei genitori. È una situazione molto frequente e 
spesso di soluzione spontanea.
È bene quindi non allarmarsi, ma nemmeno trascurare il pro-
blema, programmando una visita di controllo. Secondo l’AAO 
(Associazione Americana degli Ortodontisti) l’età giusta per 
prenotare la prima visita ortodontica di un bambino è tra i 4 e i 
7 anni. Lo specialista di ortodonzia valuterà se la permuta dei 
denti sta seguendo un iter normale e se esistono altri problemi 
funzionali, fornendo anche alcuni consigli riguardo l’igiene orale 
e l’alimentazione del bimbo. 
A seconda del caso deciderà se intervenire subito con un trat-
tamento intercettivo oppure attendere lo sviluppo completo 
della dentatura definitiva.
L’eruzione dei denti permanenti può andare incontro a diverse 
problematiche, portando allo sviluppo di denti in doppia fila o 
storti:
-·Traumi dei denti da latte;
-·Carie;
-·Rimozione precoce di un dente da latte con conseguente per-
dita di spazio;
-·Spazio ridotto perché le ossa sono piccole (ad esempio un 
palato stretto).
In tutti questi casi, è possibile che si verifichino difetti nella cre-
scita della dentatura definitiva e una malocclusione, ovvero la 
chiusura errata delle due arcate dentali, che a sua volta può 
portare a compromettere la forma del viso e del palato del bam-
bino. 
È importante quindi che i genitori tengano monitorata la presen-
za di denti in doppia fila nei bambini, prenotando dei controlli 
periodici dal dentista. Questo farà intercettare precocemente la 
formazione di malocclusioni causate dall’affollamento e dalla 
malposizione dentaria, garantendo la possibilità di intervenire 
nel momento ottimale per ogni problematica.

Ivan Dr. Gazzola – dr@studiogazzolaortodonzia.it



INCONTRI PER GENITORI
La Scuola di Titù propone una serie di incontri, aperti a 
tutti, che spaziano su vari temi e non solo incentrati sul-
la pedagogia steneriana. Si parlerà di lavoro manuale 
come possibilità di crescita per l’individuo, dell’uso 

degli smartphone e delle attenzioni da avere con i bambini, dei 
cereali come elemento importante per un’alimentazione salutare.
Gli incontri si terranno alla Scuola di Titù in Strada Comunale 
delle Corti, 33 a Treviso alle ore 20.30. 
Ingresso libero. Per informazioni rivolgersi alla segreteria al nu-
mero 0422/308167.
- Pedagogia e religione nelle scuole Waldorf - mercoledì 11 
marzo - Maestro Franco Ulcigrai
- Può contribuire, nel nostro tempo, la pratica del lavoro 
manuale alla formazione del bambino e dell'uomo? - mer-
coledì 15 aprile - Maestra Bertilla Bertoldo
- Casa, scuola e smartphone - Influenze delle nuove tecno-
logie sulla fase evolutiva dei bambini - mercoledì 13 maggio 
- Maestro Davide Donadi
- I cereali nel ritmo della settimana - mercoledì 3 giugno - Andrea 
Cerello, Presidente della sezione Veneto Agricoltura Biodinamica

DISPERCEZIONE
Riconoscerla per migliorare la qualità della vita
Cosa si intende per dispercezione? 
Partiamo con la definizione di “percezione”: il processo psichico 
che opera la sintesi dei dati sensoriali in forme dotate di signifi-
cato. La dispercezione è uno stato di patologia temporanea che, 
se non curata in tempo, può procurare danni permanenti nel 
bambino. In pratica, si parla di dispercezione quando le informa-
zioni che riceviamo, principalmente da occhi, piedi e lingua, 
arrivano al cervello alterate, quindi inesatte. Si può intervenire 
su questo disturbo a qualunque età, ma, chiaramente, prima si 
pone rimedio, maggiori saranno i benefici.
Cosa succede a chi soffre di dispercezione? 
Per farvi capire meglio: quando parliamo di occhi generalmente 
pensiamo subito alla vista, cioè quello di cui si occupano i Medi-
ci Oculisti Specialisti, ma in realtà ciò che ci interessa in questo 
caso è la visione. Quest’ultima è la capacità di sapere dove noi 
siamo rispetto all'ambiente e dove sono le cose rispetto a noi. 
Ciò ci permette di muoverci senza impacci e con sicurezza. Chi 
ad esempio inciampa spesso o sbatte addosso agli spigoli è 
molto probabile che abbia un problema di dispercezione (quindi 
di visione). O ancora potrebbe essere il caso di ragazzi malde-
stri o goffi nello sport.
Come si può intervenire sulla dispercezione? 
Innanzitutto, dobbiamo far sì che i recettori, detti captori (occhi, 
orecchie, lingua, etc), siano in grado di darci buone informazioni e 
che queste vengano correttamente elaborate dal nostro cervello.
Infatti, è importantissimo ricordare che tutte queste funzioni di ela-
borazione dei segnali che provengono dall’esterno non sono sot-
to il controllo della nostra volontà, ma sono sotto od extra-corticali.
Cosa si nota quando una dispercezione viene corretta? 
Rimettere a posto questi "sistemi di integrazione funzionale" 
permette ai ragazzi non solo di leggere/scrivere/imparare me-
glio le cose che vengono loro insegnate, ma anche di farlo in 

modo posturalmente corretto. Quindi appare subito chiaro come 
la scoliosi sia, molto spesso, "figlia" di un problema dispercettivo.
Quindi c’è un legame tra aspetto cognitivo e aspetto posturale? 
Assolutamente sì. L'aspetto cognitivo, che si manifesta nella di-
slessia, DSA, disgrafia, disortografia, e quello posturale (come 
sto in piedi o seduto) sono entrambi derivanti dagli stessi captori 
(occhi, piedi, lingua). Alcuni ragazzi presentano addomi "inspie-
gabilmente" globosi (cioè con eccesso di cute e adipe). Ripri-
stinando corretta respirazione e postura (con l'uso di prismi 
percettivi attivi) questi recuperano in tempi brevissimi. È quindi 
evidente che correggendo alla radice la patologia si possono 
avere benefici in entrambe i settori.
La dispercezione può dunque influire negativamente a tut-
te le età? Certamente. Una limitazione cognitiva porta i ragazzi 
ad escludere per loro tutte quelle professioni che coinvolgono 
fortemente questa capacità, mentre una limitazione posturale, 
negli adulti, si traduce in recidivanti dolori cervicali, lombalgie, 
lombo sciatalgie e, nei casi peggiori, in ernie del disco.

Dott. Carlo Perissinotto

XII^ BIENNALE D’ARTE DEL BAMBINO
"RossoGialloBlu" - 25 aprile – 24 maggio 2020

Museo d’Arte Contemporanea - Casa Robegan (Via 
Canova, 38 - Tv) dal 25 Aprile al 24 Maggio 2020
Prenotazione per visite da parte di scolaresche e 
gruppi famiglia: per i giorni feriali 3398149072, per i 

prefestivi e festivi 347777231, visite guidate in lingua inglese per 
prenotazioni: tutti i giorni dopo le ore 17 al 3395755851
Laboratori per bambini sul tema: “L’opera d’Arte della Biennale 
si racconta…” per prenotazioni: 3497233464

Sono aperte le iscrizioni per la XIII^ Biennale d’Arte del Bambino 
con i Corsi di Formazione ed Aggiornamento in Educazione alla 
Creatività Artistica sul tema: “RitmArte”. Per info: 3406174217
www.biennaledartedelbambino.it  info@biennaledartedelbambino.it



ASSOCIAZIONE MADAMADORE’
Tanti nuovi appuntamenti per geni-
tori e bambini

Care mamme e cari papà, 
ecco le attività del mese di di-
cembre e gennaio.
Come di consueto vi chiedia-

mo la cortesia di prenotarvi in anticipo al 
numero 342 7809808 per darci la possi-
bilità di organizzare al meglio le attività. Vi 
chiediamo inoltre di indicare l'età dei vo-
stri bambini. Per restare sempre aggior-
nati e avere più informazioni sui singoli 
eventi seguite la nostra pagina Facebook 
@madamadoretreviso

- 17 FEBBRAIO: “Costruisci la Festa 
di Carnevale con noi” ore 16:30-18:00, 
Prepariamoci a festeggiare insieme il 
carnevale. Porta il tuo bambino, musica, 
dolci, trucchi e travestimenti. Spazio libe-
ro per la festa fatta da voi!
- 24 FEBBRAIO: “La nascita: nuovi 
equilibri e spunti di genitorialità” ore 
9:30-11:30, con la psicologa Eleanna 
D’alessandro. La nascita di un bambino 
stravolge gli assetti familiari, una presen-
za così piccola ha il potere di generare 
dei cambiamenti importanti e spesso de-
finitivi. I nuovi equilibri, che con il tempo 
si vanno a creare, devono essere rivolti 
al benessere.
- 2 MARZO: “Musiche dal mondo” ore 
16:30-18:00, con il musico-terapeuta 
Omero Vanin. Questo laboratorio (terzo 
incontro) è un viaggio musicale attorno al 
mondo e ogni incontro si concentrerà su 
una particolare zona o nazione o conti-
nente. Età consigliata dai 3 anni.
- 9 MARZO: “Lo sviluppo del linguag-
gio da 0 a 3 anni” ore 9:30-11:30, con 
la logopedista Patrizia Faitin. L’ambiente 
linguistico in cui è immerso il neonato, poi 
bambino, va curato, pensato e nutrito.
- 16 MARZO: “Propedeutica musicale 
per i nostri bambini” ore 16:30-18:00, 
con la maestra di canto Beatriz Pisciotti. 
Madamadorè realizza incontri di prope-
deutica musicale: l’occasione per impara-
re la musica… giocando!

- 23 MARZO: “Corso di primo soccor-
so pediatrico” con Ateneo Terzo Valore. 
Durante la sessione formativa si impare-
rà come intervenire in modo consapevole 
di fronte ad un bambino infortunato, o 
che sta soffocando, e nei casi più gravi 
quando necessita di rianimazione cardio-
polmonare. Al termine verrà rilasciato un 
certificato con validità 24 mesi. Contributo 
individuale 37 euro. Minimo 10 parteci-
panti. Durata dell’incontro 3 ore e mezza 
(teoria e pratica)
- 30 MARZO: “Musiche dal mondo” 
ore 16:30-18:00, con il musico-terapeuta 
Omero Vanin (quarto incontro). 
Tutti i venerdì: “Pronto mamma” ore 
10:00-12:00, un servizio telefonico qua-
lificato di ascolto con la psicoterapeuta 
Noemi: le mamme possono condividere 
dubbi e difficoltà dell’essere mamma. Per 
info: 346.0276336.
Tutte le domeniche: “Piccole note 
musicali in pediatria” ore 9:00-12:00, 
presso la Pediatria del Ca’ Foncello con 
Francesca Scarpa, per info 339.1599343

“UNA FETTA DI TEATRO”
Spettacoli per famiglie al Teatro 
Sant’Anna

Prosegue la kermesse te-
atrale “Una Fetta di Teatro” 
promossa da “Gli Alcuni” che 
prevede uno spettacolo per fa-

miglie ogni domenica pomeriggio presso 
il Teatro Sant’Anna, di seguito gli appun-
tamenti del bimestre.
- Domenica 16 febbraio ore 16.30: “Don 
Chisciotte”, Gli Alcuni con il Capi e l’As-
sistente 
Prima Nazionale. Anche questo “moder-
no” Don Chisciotte si prepara per partire 
all’avventura. I suoi nemici sono un mulino 

le cui pale sono costituite da enormi sac-
chi di plastica. Sono “greggi” di persone 
che – chine come le pecore – osservano 
i loro smartphone. Sono isole di plastica 
che galleggiano negli oceani, e altre cose 

curiose che incontrerà per strada.
Ma come il Don Chisciotte di Cervantes, 
anche il nostro “cavaliere dalla triste fi-
gura” non è in grado di riconoscere l’im-
portanza del pericolo che gli sta davanti. 
Allora interviene Sancho Panza, che pro-
va a spiegare al suo padrone la realtà di 
quello che sta accadendo. 
Lo spettacolo pone in rilievo i problemi 
ecologici che attanagliano il nostro piane-
ta e il contrasto tra il personaggio di Don 
Chisciotte e quello di Sancho Panza, in 
modo volutamente divertente.
- Domenica 23 febbraio ore 16.30: “Viag-
gio segreto tra i quadri”, Fata Corolla e 
Fata Valeriana
- Domenica 1° marzo ore 17: “Le quattro 
stagioni”, Gli Alcuni e Teatri Umanesimo 
Latino
- Domenica 8 marzo ore 17: “Hansel e 
Gretel”, Polpetta e Caramella
Prima nazionale. Polpetta e Caramella 
sono molto preoccupate perché, nono-
stante Hansel e Gretel abbiano risposto 
all'invito della festa dei Cuccioli, non si 
sono presentati all'appuntamento. Deci-
dono allora di partire alla ricerca dei due 
fratellini. 
Entrando nel bosco trovano subito i sas-
solini lasciati dai loro piccoli amici: Hansel 
e Gretel si sono fatti attirare dalle leccor-
nie della casetta della strega malvagia 
che ora li tiene prigionieri. 
Partirà quindi una corsa contro il tempo 
per liberare i due fratellini, tra prove di co-
raggio e canzoni per distrarre la strega.
Lo spettacolo si propone di approfondire 
la tematica della paura come sentimento 
non facile da affrontare, ma necessario 
per crescere. Inoltre è propedeutico alla 
sana alimentazione: un dolcetto ogni tan-
to è più che gradito... ma farsi prendere la 
mano può diventare dannoso!
- Domenica 15 marzo ore 17: “Il mondo 
di Fedro”, Teatro Europeo Plautino
- Domenica 22 marzo ore 17: “Rosso 
come Cappuccetto Rosso”, Polpetta e 
Caramella
- Domenica 29 marzo ore 17: “Il paese 
delle favole al rovescio”, Teatro Fuori 
Rotta
- Domenica 5 aprile ore 17: “Biancane-
ve. Non aprite quella porta!”, La Con-
trada
Per info: www.teatrosantanna.it
Ingressi 5,50 euro, gratuito under 3, bi-
glietteria e prenotazioni 0422.421142 e 
teatro@alcuni.it



















FRUSTRAZIONE E ABILITA’
La frustrazione è uno stato, un’emozione conosciuta da piccoli e 
grandi e che cresce con il mancato raggiungimento di un obiettivo 
o la mancata soddisfazione di un bisogno. È un sentimento diffici-
le da sostenere per i bambini che manifestano questo disagio con 
il pianto o azioni più o meno eclatanti. 

A volte è difficile 
anche per i geni-
tori sostenere la 
frustrazione dei 
propri piccoli e al-
lora che fare?
Come potrà inter-
venire l’adulto?
Come affrontare 
la frustrazione? 
Non è sempre fa-

cile appagare il bisogno del bambino nell’immediato.  La frustra-
zione a volte inibisce l’individuo che si sentirà incompreso, altre 
volte lo mette nella condizione di trovare nuove soluzioni. Perché 
questo avvenga e per fare in modo che il bambino possa accet-
tare questa mancanza e trovare una propria nuova risposta, è 
necessario che l’adulto lo aiuti a maturare questa competenza.
Sostenere una frustrazione è un’abilità composta da diversi ele-
menti, alcuni dei quali sono:
- Comprendere e riconoscere il bambino ed il suo disagio.
- Riconoscere il disagio come reale bisogno, anche nella sua 
semplicità.
- Interagire con la realtà così com’è e mostrare al bambino come 
fare per accettarla.
- Sostenere la sua difficoltà e la sofferenza con amorevolezza.
- Proporre al bambino un’alternativa che possa dargli sollievo.
- Tornare con serenità e concludere l’evento.
- Se possibile, appagare il bisogno in un secondo momento co-
municandolo al bambino.
Maturare tutti gli elementi di questa abilità consegna al genitore 
gli strumenti per intervenire e il bambino trova in esso un porto 
sicuro.
Questa è una delle tematiche che ha affrontato il gruppo di geni-
tori che sta seguendo il corso sulle prime abilità.
L’abilità di sostenere e comprendere la frustrazione è importan-
te da studiare, allenare, utilizzare per poter essere prontamen-
te utilizzata nel momento di difficoltà senza farci sommergere 
dall’emotività incontrollata.
Questa preziosa abilità si compone di altre abilità altrettanto im-
portanti quali: trovare un giusto equilibrio tra essere amorevole e 
fermi, comunicare correttamente, comprendere ed essere com-
presi che verranno trattate nei prossimi corsi.
Allenare e studiare le abilità personali è la strada per migliorare 
come genitore ed individuo.
Per saperne di più https://www.infanziaomnia.it/scuola-per-geni-
tori-educatori/prime-abilita/ Nuovo corso in partenza!

Bibliografia:
Le abitudini di vita, Silvana Tiani Brunelli, Podresca Edizioni
Educare con amore e fermezza, Silvana Brunelli, Podresca Ed.
Il sì e il no, Silvana Tiani Brunelli, Podresca Edizioni 

Articolo promozionale in collaborazione con Ottica Treviso
OCCHI PROTETTI DA SCHERMI E LUCI LED
Lenti per la protezione dalla luce blu nociva
Gli ultimi studi scientifici sul benessere visivo hanno evidenziato 
un crescente aumento di patologie legate all’esposizione alla luce 
blu (indicata scientificamente come luce blu-viola o con l’acroni-
mo HEV, High Energy Visible Light). 
La luce blu è ovunque, è presente in natura, ma solo negli ultimi 
anni ha avuto un incremento esponenziale a causa dell’aumenta-
to utilizzo dei dispositivi di illuminazione artificiale. L’uso continuo 
di smartphone, tablet, schermi pc, e dei grandi televisori che usa-
no tecnologia lcd e led hanno aumentato le emissioni di luce blu.
La luce blu “nociva”. Un’esposizione prolungata alla luce blu-
viola può contribuire a danni fotochimici alla retina. Aumenta il 
rischio di degenerazione maculare. Aumenta la produzione di 
Lipofuscina (marcatori di invecchiamento e radicali liberi).
Shamir con Blue Zero introduce sul mercato una lente selettiva 
realizzata con un innovativo polimero che elimina completamente 
le lunghezze d’onda HEV. Tali lenti non hanno controindicazioni e 
sono indicate per tutte le età, anche per i bambini che, avendo un 
cristallino più trasparente di quello degli adulti, possono essere 
più esposti alla luce blu nociva nel momento in cui passano molto 
tempo guardando la tv o giocando con tablet e smartphone.
Per info: Ottica Treviso, tel. 0422.301042, www.otticatreviso.it





GIOCO DA TAVOLO A TREVISO
Gli appuntamenti in programma
Dopo il successo del ciclo di eventi natalizio la Tana dei Goblin Trevi-

so prosegue la 
collaborazione 
con il Comune 
di Treviso met-
tendo a calen-
dario una serie 
di eventi ludici, 
aperti alla citta-
dinanza, intera-

mente dedicati al Gioco da Tavolo moderno. 
“La Tana dei Goblin”, fondata ormai vent’anni fa (1997), nacque 
con il preciso scopo di diffondere in tutto il territorio italiano la cul-
tura del Gioco da Tavolo moderno, fiore all’occhiello di molte realtà 
internazionali dal punto di vista del recupero di una socializzazione 
in presenza e del potenziamento, parallelo al gioco, di vari aspetti 
cognitivi dell’individuo; la divisione trevigiana de “La Tana dei Goblin” 
persegue da anni tali obiettivi, arrivando a porsi come realtà asso-

ciativa di riferimento nel territorio della marca per quanto 
concerne il Gioco da Tavolo.
Le iniziative della TdG Treviso si articoleranno come 
segue:

- Pomeriggi ludici. Momenti di gioco libero rivolto alle famiglie (e 
non solo), verranno messi a disposizione titoli pensati per coinvol-
gere genitori e figli in un contesto adatto alle rispettive esigenze, 
ma non mancheranno titoli più impegnativi per i palati un po’ più 
esigenti.
Sabato 1° febbraio, sabato 14 marzo, sabato 9 maggio, sabato 
27 giugno (dalle 15 alle 19).
Sala Ex-Pattinodromo, viale F.lli Cairoli a Treviso.
- Giochi in biblioteca a Casier. Serate gioco strutturate come i po-
meriggi ludici, ma rivolte soprattutto alle famiglie.
Giovedì 16 aprile, giovedì 14 maggio (dalle 17 alle 19).
Biblioteca comunale di Casier, via Roma 2, Dosson di Casier
- Parole in gioco. Evento dedicato ai giochi narrativi, cioè a tut-
ti quei titoli che richiedono ai giocatori l’uso di parole, frasi, piccoli 
racconti, co-costruzione di storie e semplice role-playing. L’evento è 
rivolto alle famiglie che vogliono approfondire l’aspetto narrativo dei 
giochi da tavolo.
Domenica 19 aprile (dalle 15 alle 19).
BRaT, Biblioteca dei Ragazzi “E. Demattè”, piazza Rinaldi 1/B, Tre-
viso
- TreviSoga – edizione estiva. La manifestazione coinvolgerà 
anche altre associazioni del territorio e le attività, distribuite sulle 
principali piazze di Treviso, punteranno ad offrire agli avventori una 
giornata di gioco e di condivisione sul mondo dei Giochi Analogici.
Domenica 7 giugno (dalle 10 alle 19)
Piazze del centro di Treviso.
Per informazioni: Facebook “La Tana dei 
Goblin – Treviso”, tdg.treviso@gmail.com 
oppure il nostro canale Telegram (utilizza il 
QR-Code!)

Matteo Cesco Frare - Presidente de “La 
Tana dei Goblin Treviso”

ARRAMPICARE FA BENE E FA STARE BENE!
Arrampicare è un'attività universalmente desiderata da tutti i 
bambini. È nel loro DNA!
Arrampicare fa parte delle abilità motorie di base - assieme a 
camminare, correre, lanciare, saltare - che vanno sviluppate nei 
primi 10 anni di vita. Arrampicando si potenziano forza e resi-
stenza, equilibrio e coordinazione, si accendono tutti e due gli 
emisferi! Il corpo e i muscoli ringraziano, ma ringraziano anche 
la mente e le emozioni, perché arrampicare fa sentire bene e fa 
imparare meglio, perché aiuta ad aumentare la concentrazione.
Questi sono i motivi per i quali l’Associazione Moving School 
21 ha adottato e sviluppato l’arrampicata orizzontale, uno degli 
strumenti strategici per promuovere la salute, l’apprendimento e 
il rendimento scolastico.
L'arrampicata orizzontale OFC (Orizontal Free Climbing), di 

cui MS21 cura la 
progettazione e la 
realizzazione, co-
stituisce un ottimo 
strumento per faci-
litare il movimento 
quotidiano, giocare 
e imparare. 
Non è una semplice 
attrezzatura di gio-

co, anche se il gioco è la base del suo utilizzo. 
Nel contesto veneto ne abbiamo installato una ventina, altre in 
Germania, ad Amburgo, Potsdam, Berlino. 
L'installazione viene realizzata con la partecipazione di bam-
bini e genitori, sotto la supervisione del nostro esperto Paolo 
Giordano, architetto, che ne dichiara la conformità e redige il 
manuale d'uso, indispensabile per la sicurezza. 
Non è un gioco standardizzato né replicabile.
Ogni installazione è unica, progettata ad hoc e secondo precise 
regole tecniche che definiscono caratteristiche e qualità dei ma-
teriali, colori, gradi di difficoltà, tipo di prensilità di mani e piedi. 
La formazione di insegnanti ed educatori è obbligatoria e viene 
accompagnata da un manuale didattico.
L’ultima arrampicata orizzontale, frutto della collaborazione tra 
Comune, Scuola, Moving School 21, è stata inaugurata nel giar-
dino della scuola primaria di Ponte di Piave il 30 novembre 
2019 nel corso dell’evento Moving Trees - Moving School 21, 
che ha coniugato ecologia, salute e movimento, con la piantu-
mazione di alberi in giardino e l’inaugurazione dell’arrampica-
ta orizzontale da parte del Sindaco Paola Roma. È seguita la 
formazione degli insegnanti, indispensabile per poter utilizza-
re correttamente l’installazione e per ottimizzarne l’uso ludico, 
educativo e didattico.
La struttura in giardino diventa polifunzionale: all’esterno si ar-
rampica, all’interno spazio tranquillo dove si può leggere, rilas-
sarsi, cantare… 
Bambini e genitori hanno partecipato alla realizzazione: i geni-
tori volontari hanno collaborato all’installazione della struttura, i 
bambini hanno colorato le prese. Un processo partecipato porta 
con sé il valore aggiunto dell’imparare a lavorare insieme, della 
pratica collaborativa, del senso di cura di quanto realizzato, inte-
so come Bene Comune.



UN “MIRABILIANTE CARNEVANIMALE”
Tutti invitati alla festa di Telefono Azzurro

Sei un/a bambino/a entusiasta, creativo/a 
e hai tra i 5 e gli 11 anni? Ti piacciono gli 
animali, il coraggio e l’avventura e non vedi 
l’ora di divertirti e conoscere nuovi amici?
Zootropolis e gli amici di Telefono Azzurro 
stanno cercando proprio te! Unisciti alla 
strampalata combriccola e sali sullo stre-
pitoso carro per festeggiare insieme un 
carnevale bestiale!

Indossa il tuo travestimento preferito e raggiungici in via Isola di 
Mezzo 33, lunedì 24 dalle 16 alle 18.
Ti aspettano tanti giochi, sfide e un delizioso ban-
chetto! Ricordati che a Zootropolis “Ognuno può es-
sere ciò che vuole!”. 

Per prenotarti contattaci al numero 0422/545404 o inviaci una 
mail a telefonoazzurro.tv@gmail.com.
Affrettati, l’ingresso è gratuito ma i posti sono limitati. Non man-
care!
Da molti anni l’associazione Telefono Azzurro Onlus si occupa 
di promuovere i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, in linea 
con i principi sanciti dalla Convenzione ONU 1989, per contri-
buire a creare una società che rispetti concretamente ed effica-
cemente i minori.

LA NEUROPSICOMOTRICITÀ AL CENTRO DELLA 
FAMIGLIA
Al Consultorio Centro della Famiglia è stata attivata una serie di 
servizi integrati per l’infanzia e l’educazione. Tra questi trovano un 
riscontro molto positivo i percorsi di psicomotricità educativa (in 
avvio il nuovo ciclo nei prossimi giorni) e il servizio di neuropsi-
comotricità.
La neuropsicomotricità è una pratica che mira a promuovere lo 
sviluppo globale del bambino nella sua componente moto-
ria, cognitiva e socio-relazionale. La particolarità di tal intervento 
è che non ci si focalizza solo sulle difficoltà presenti, ma si mira 
all’integrazione delle competenze emergenti incluse quelle atipi-
che. In questo modo il bambino avrà una visione positiva di sé, di 
essere efficiente e competente, cercando di trasformare quelle 
difficoltà (motorie, cognitive, relazionali) che ostacolano il proces-
so di sviluppo psicomotorio. 
Quest’attività permette la sperimentazione libera del bambino nel 
suo ambito di vita quotidiano: il gioco. Esso non deve intendersi 
come mera attività ludica: nel gioco il bambino impara, compren-
de i suoi limiti e le sue potenzialità, fa esperienza di più modalità 
d’essere; il gioco per il bambino è la sua palestra di vita nel quale 
può permettersi di sperimentarsi. 
L’intervento neuropsicomotorio copre una fascia d’età molto este-
sa che va dalla prima infanzia all’adolescenza, ma esprime 
particolare efficacia nella fascia d’età precoce 0-3 anni e 
nell’età pediatrica 4-7 anni. In questa fascia d’età le abilità del 
bambino non possono essere scisse dalle funzioni di base, bensì 
devono considerarsi nella loro unità poiché il bambino è un esse-
re globale ed è necessario un approccio olistico, non mirato alla 

singola funzione deficitaria. 
La neuropsicomotricità si rivolge ai bambini che presentano 
rischi, ritardi, disordini del processo di sviluppo oppure a 
bambini che presentano determinati disturbi tra i quali:
• Disturbo della coordinazione motoria, 
• Disturbo dello Spettro Autistico, 
• Disturbo della Regolazione, 
• Disturbo della Comunicazione e della Relazione, 
• Disturbo dell’Attenzione, Iperattività, Impulsività,
• Disturbi Specifici dell’Apprendimento,
• Disturbi dello sviluppo Intellettivo,
• Ritardo Globale dello sviluppo,
• Disturbi Neuromotori e sensoriali
Per tale intervento, il professionista di riferimento è il Terapista della 
Neuro e Psicomotricità dell’età evolutiva (TNPEE), il quale pos-
siede una laurea triennale in Terapia della Neuro e Psicomotricità 
conseguita presso la facoltà di Medicina e Chirurgia. Dunque egli è 
un Professionista Sanitario dell’area della riabilitazione (istituito con 
Decreto del Ministero della Sanità n.56/97), unico professionista di 
tal area che si forma sull’età evolutiva per l’intero percorso di studi.
Come opera il TNPEE? Gli strumenti principali che vengono uti-
lizzati sono l’azione motoria e il corpo. Essi, infatti, sono forme di 
apprendimento, di comunicazione e di espressione fondamentali 
per lo sviluppo del bambino. Attraverso il gioco svolto dal piccolo, 
il TNPEE esegue una lettura del comportamento non verbale del 
bambino che fornisce indicazioni sull’identità e sul funzionamento 
della persona comprese le competenze deficitarie. L’intervento 
pertanto, è mirato al singolo bambino, è calato sulle sue per-
sonali caratteristiche e peculiarità. Durante l’incontro, il TNPEE 
attraverso il gioco e l’interazione, favorisce la ricomposizione di 
azioni aiutando il bambino a dar un significato condiviso. Le parole 
e le azioni del terapista non sono scelte a caso: definiscono, sottoli-
neano, amplificano, enfatizzano azioni ed emozioni a seconda degli 
obiettivi preposti. L’iniziativa del gioco è lasciata al bambino e il tera-
pista si introduce nella dinamica ludica per variare, modulare, com-
plessificare le azioni del piccolo a seconda degli obiettivi proposti.
La neurospicomotricità inoltre, si inserisce in un contesto di equi-
pe multidisciplinare formata da più professionisti in rete con la 
famiglia e con gli operatori scolastici, al fine di una presa in carico 
dei maggiori ambiti di vita del bambino.

Dr.ssa Fanny Camerini - Terapista della Neuro e Psicomotricità 
Consultorio Centro della Famiglia

CARNEVALE 2020
Martedì 25 
febbraio, con 
partenza alle 
ore 14.30, si 
terrà a Treviso 
la tradizionale 
sfilata dei car-
ri mascherati 
per le vie del 
centro.

Per maggiori informazioni e aggiornamenti consultare il sito del 
Comune di Treviso.





UNA MANGIATOIA PER GLI UCCELLINI
Siamo in pieno inverno ed i 
bambini ci offrono occasioni 
per analizzare il tempo che 
trascorre più lento, le gior-
nate più corte, la brina al 
mattino, il ghiaccio e il timido 
sole che scalda nelle fredde 
giornate.
Gli uccellini e gli animali più 

indifesi necessitano spesso di cure e di un piccolo aiuto per su-
perare l’inverno. Vi presentiamo una proposta da preparare con 
i vostri bambini per aiutare i piccoli animali a superare queste 
fredde giornate.
Al Micronido Peter Pan sono arrivate delle gustose arance usa-
te per deliziose merende. I bambini si sono dedicati alla spremi-
tura sviluppando coordinazione e motricità fine.
Ma con le bucce che fare? Delle funzionali mangiatoie per gli 
uccellini! Riportiamo qui di seguito i passaggi così potrete rea-
lizzarle anche a casa.
Vi serviranno: bucce di arance spremute, cordino di canapa, 
semini per uccellini, un coltello.
• Prendete la buccia di mezza arancia e con l’aiuto di un coltello 
fate 2 fori ad un paio di centimetri circa dal bordo, uno alla parte 
opposta dell’altro;
• Fate passare il cordino annodandolo ai fori, facendo attenzio-
ne a non tenderlo troppo ma dandogli la possibilità di diventare 
una specie di manico;
• Riempite la buccia con i semi per gli uccellini;
• Cercate un albero a cui appendere le vostre mangiatoie aiu-
tandovi con dell’altro cordino.
• Osservate con i bambini cosa accade
Un modo facile, sostenibile e divertente per prenderci cura dei 
nostri amici uccellini! Buon lavoro a voi!

Educatrici Micronido Peter Pan - Povegliano - www.infanziaomnia.it

TATA O NIDO?
Una consulenza educativa per aiutare i genitori nella scelta

“Al rientro al lavoro, la mia bam-
bina starà meglio con i nonni 
oppure al nido, assieme ad altri 
bimbi?” “Per il mio bambino, per 
la nostra famiglia, è forse meglio 
scegliere una tata?”
La maggior parte dei genitori, pri-
ma o poi, si pone queste doman-
de e la scelta non è sempre facile.
Idea Sociale Cooperativa, forte di 

15 anni di esperienza educativa nei confronti dei più piccoli, mette 
a disposizione un'equipe educativa che fornisce una consulenza 
alle famiglie che cercano un supporto professionale nella scelta di 
una tata, che si prenda cura del proprio bambino o della propria 
bambina, o per l'inserimento in un nido. Si tratta di uno spazio 
dedicato di ascolto attivo e attento, oltre che di analisi approfondi-
ta delle varie esigenze familiari. Il colloquio parte dall’analisi della 
situazione familiare (madre, padre, zona di residenza, rete fami-

liare, professione dei genitori, orario di lavoro) per poi concentrarsi 
sui bisogni e i desideri dei genitori e sull'identificazione dei bisogni 
dei bambini e delle bambine.
Il servizio offerto supporta i genitori nell’eventuale individuazione 
del nominativo di una tata più consona alla situazione familiare, e 
sulla tipologia di contratto da attuare per regolarizzare il rapporto 
di lavoro della tata, punto fondamentale per la tutela del proprio 
figlio e della propria figlia, di tutta la famiglia e della tata stessa.
I genitori, nella consulenza proposta, possono trovare un appog-
gio, un momento di confronto e di crescita, utile per una maggiore 
consapevolezza nella strada educativa da percorrere per il be-
nessere dei propri figli e delle proprie figlie.
Per info: Angelica Laera, educatrice professionale, cell. 3938714860 
(dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13) – www.ideasociale.org

“INSIEME GOT TALENT”
Per un presepe “multietnico”
Alla scuola primaria Tommaseo sono iniziati i laboratori pome-
ridiani gestiti dal gruppo di genitori, insegnanti ed educatori “IN-
SIEME GOT TALENT”, nell’ambito del Progetto educativo “Kepler 
5-14” promosso dalla cooperativa La Esse.
Gli obiettivi delle attività sono lo stare bene a scuola e l’integra-
zione degli alunni stranieri. Sono stati individuati “i talenti” dei nostri 
genitori nei più svariati ambiti espressivi, quali l’arte, la musica, la 
danza, la falegnameria, i giochi, le lingue straniere, la cucina… e 
la scoperta delle innumerevoli risorse all’interno della scuola ha 
lasciato tutti a bocca aperta. Il passo successivo è avvenuto con 

l’individuazione della disponibilità di alcu-
ni genitori a svolgere attività pomeridiane 
con gli alunni.
40 alunni della nostra scuola si sono 
trasformati in artigiani e i loro genitori 
in maestri d’arte. Sono stati proposti 
due laboratori: “ART ATTACK” e “CHRI-
STMAS ACTIVITIES”, ai quali gli alunni 
hanno risposto con grande entusiasmo 
realizzando manufatti creativi.

Il laboratorio di manufatti con la carta ha realizzato libretti e deco-
razioni natalizie in 3D. Il laboratorio di falegnameria ha preparato 
dei presepi secondo la tradizione napoletana, riempiendo le clas-
si degli attrezzi tipici, tavole di legno, muschio, statuine.
“Il Natale è di tutti”, così recitava una locandina preparata dagli 
alunni protagonisti dei laboratori. Una frase ricca di significati per 
una scuola come la nostra che da diversi anni accoglie alunni 
stranieri provenienti da diversi paesi.
Il presepe è diventato così un momento di confronto e di condi-
visione: ciascun alunno, anche se appartenente ad una religione 
diversa, ha portato qualcosa per realizzare le capanne della na-
tività, chi una statuina, chi una decorazione. Il laboratorio si è 
quindi trasformato in un 
luogo di incontro, di inte-
grazione delle diversità, 
un fiore all’occhiello per 
la nostra scuola.

Maestra Enrica – Scuola 
Primaria Tommaseo



LABORATORIO “POESIE PICCOLE”
Mercoledì 26 FEBBRAIO 17:00/18:00 
Poesie Piccole è un laboratorio di Enrica Buccarella 
e Elia Zardo de LA SCUOLA DEL FARE Associa-
zione Culturale ispirato all'omonimo libro di Roberto 

Piumini illustrato da Giulia Orecchia.
Un'ora tra suoni e poesia per tutti i bambini tra 6 e 8 anni.
La parola è il primo giocattolo musicale. E allora ci vuole poco a 
cantare le poesie e suonare le filastrocche. 
Hanno tutto quello che serve per giocare a fare musica: i suoni, 
il ritmo, le belle parole in rima... 
Le leggeremo insieme e anche se non siamo musicisti faremo 
suonare le parole con tamburi e sonagli, con metallofoni e fi-
schietti, e infine tutti insieme improvviseremo un originale con-
certo per bambini e poesia. 
L'attività è gratuita su prenotazione; per iscriversi basta telefona-
re in biblioteca o scrivere lasciando
i dati: nome, cognome, età e cellulare.
0422658993 - brat@bibliotecatreviso.it

ASSOCIAZIONE MONTESSORI TREVISO
Nella sera di Vener-
dì 17 Gennaio, un 
gioioso brindisi ha 
coronato l’elezione 
del nuovo Direttivo 

dell’Associazione Montessori Treviso e il rinnovo della carica 
di Presidente di Ketty Lorenzet, che nell’occasione ha presen-
tato all’Assemblea dei Soci una rassegna dei primi tre anni di 
vita dell’Associazione e le nuove occasioni di approfondimento 
e divulgazione del Metodo Montessori. 
Tanta strada è stata fatta dal primo Convegno del 4 Novembre 
2017, “Liberi di essere educati”, con relatori provenienti sia dal 
mondo montessoriano che non, seguito da incontri informativi 
per genitori interessati al metodo. Tre eventi formativi per inse-
gnanti ed educatori: “Montessori e la musica” con Isenarda De 
Napoli, “Matematica Montessori” con Anna Maria Ceccacci, 
“Seminario sull’Educazione cosmica Montessori” con Giulia 
Consalvo, che per la prima volta hanno portato a Treviso impor-
tanti formatori dell’Opera Nazionale Montessori. Fondamentali 
gli incontri con Dirigenti Scolastici, presentazioni ai Collegi Do-
centi ed alle Amministrazioni Comunali sui principi del Metodo 
e sulla formazione necessaria, nonché sui corretti passaggi isti-
tuzionali per l’avviamento delle sezioni Montessori nella Scuola 
Pubblica, richiesti in tutto il territorio provinciale. Con il successo 
delle proiezioni del Film documentario “Il bambino è il mae-
stro” e della grande partecipazione al dibattito finale è stata 
ricordata la presenza del regista francese Alexandre Mourot a 
Treviso, per l’anteprima nazionale del film. 

Per l’anno 2020, nel quale ricorre il 150° complean-
no di Maria Montessori l’Associazione Montessori 
Treviso ha in programma un corso sull’importanza 
della scrittura in corsivo e la presentazione del libro: 

“Maria Montessori parla ai genitori”, che si terrà il prossimo 
22 febbraio. Si tratta di una raccolta di 11 conferenze e articoli 
di Maria Montessori rivolti ad un pubblico di genitori, finalmente 

tradotti dall’Inglese all’Italiano, che trattano il fondamentale ruolo 
ricoperto dai genitori per un sano sviluppo dei figli. Con una bre-
ve biografia della grande scienziata e l’interessante prefazione 
di Paula Polk Lillard, nota autorità a livello internazionale sulla 
teoria e sulla pratica montessoriana appartenente all’A.M.I. (As-
sociazione Montessori International) ed il grande valore della 
revisione di Carolina Montessori, nipote di Maria Montessori. 
Presenteranno il libro le curatrici: Rosa Giudetti, presidente 
dell’Associazione Montessori Brescia e Direttrice della collana 
Appunti montessoriani Ed. Il leone verde e Paola Veneziani, vi-
cepresidente dell’Associazione Montessori Brescia e insegnan-
te montessoriana. Vi aspettiamo numerosi! 
Per essere aggiornati seguite www.associazionemontessoritre-
viso.it ed il gruppo Facebook dell’Associazione.

“NIDO ATTIVO”
Il Nido è occasione di crescita, luogo di vita quotidiana in cui 
la relazione e l’insegnamento fanno parte di un progetto che 
coinvolge tutti gli attori.
Con questa finalità le educatrici e la cuoca dell’Asilo Nido Co-
munale di Paese, situato a Castagnole, sono osservatrici che 
organizzano l’ambiente, attendendo le iniziative del bambino e 
rispondendo in modo non intrusivo con stimolazioni adeguate, 
individualizzate e mirate.
Ai bimbi del gruppo Micetti e Leoncini, tra i 12 e i 24 mesi, è 
stato proposto come laboratorio per Natale “l’Albero Euristico”. 
Le educatrici hanno sagomato uno scatolone a forma di albe-
ro formato con 
coni di cartone 
dove i bimbi po-
tevano infilare 
palline di varie 
consistenze, 
scoprendo i co-
lori, il duro/mor-
bido dei mate-
riali, il dentro/
fuori e soprat-
tutto la libertà di 
“fare e disfare” 
secondo la loro 
creatività.
Per i bimbi di 3 anni del gruppo Tartarughe ha preso avvio il 
progetto “Let’s play with English”, per un’ora alla settimana fino 
ad aprile incontrano una madrelingua inglese per giocare con le 
canzoncine e sperimentare attività ludico - espressive in lingua 
inglese.
Ha riscosso molto successo la serata dedicata ai genitori “Mi 
racconti una storia?”, tenuta da un’esperta, sulla lettura come 
“momento magico”. Come scegliere una storia, che cosa piace 
ai piccoli quando leggiamo per loro, mimica e voci che carat-
terizzano i personaggi, leggere per stimolare l’immaginazione 
e la fantasia, questi i punti toccati con l’ausilio di tanti libri. Un 
esempio di laboratori per creare un dare e ricevere di pensieri 
e di idee.

Il gruppo di lavoro dell’Asilo Nido Comunale di Paese




